 “Il dramma di Tobi e Sara (capitoli 1-4)”
Parrocchia Immacolata, 25/03/2014
Invocazione dello Spirito Santo

vv 1,1-2

· Neftali= non è una tribù importante;
· Tobi= mio bene; Tobiel= Dio è mio bene; Ananiel=Dio ha fatto grazia; Aduel=Dio è ornamento; Gabael=Dio è eccelso; Rafael=Dio guarisce; Asiel=Dio ha distribuito (radici di Tobi).

vv 1,3-22

· Tobi è un giudeo osservante e fedele che vive l’esperienza dell’esilio…ed era pure orfano;

· Per dare degna sepoltura poi è costretto a fuggire e a lui non rimane che un solo bene: la famiglia. 
vv 2,1-14

· Giorno di festa…massima tragedia;
· Dopo aver perso i beni, aver perso il giorno di festa…ora perde anche la vista;

· Scena del capretto che Tobi rifiuta e soprattutto scenata della moglie.

vv 3,1-6

· In apparenza una preghiera (nel corso del libro troveremo cinque grandi preghiere che andranno a sottolineare cinque momenti del racconto) penitenziale…ma al v. 6 c’è la richiesta di voler morire…;

· Parole che nascono e non può essere diversamente dalla situazione vissuta;

· Rifugiarsi nelle tradizioni, disperazione e speranza…molto sincera.

vv 3,7-15

· Finisce il racconto autobiografico di Tobi e si sovrappone la storia di Sara(=principessa) figlia di papà Raguel (=amico di Dio) e della moglie Edna(ricorda la parola Eden);

· Sara a differenza della “Sara di Abramo” (=sterile), neanche riesce a sposarsi;

· Anche lei medita il desiderio di morire e sta per impiccarsi nella stanza del padre;

· Lei a differenza di Tobi si proclama innocente…non ha un passato…ma il peggio è che non ha neanche un futuro.

· Perché i mariti muoiono e lei vuole uccidersi nella stanza del padre? Forse perché non è ancora matura per essere indipendente? O l’eccessivo affetto del padre non la rende capace di amare un altro uomo?

vv 3,16-17

Il finale è già anticipato…ma rimane un interrogativo…come agirà Dio?

Riflessione personale

· All’inizio di questi tre giorni di riflessone personale e di preghiera con la Parola di Dio, chiediti: come hai portato avanti le tue relazioni con il coniuge e i tuoi figli? Rifletti su questo senza tener conto dei risultati…ma solo del tuo impegno o desiderio che hai messo nel viverli.

· Cosa pensi della tua “tribù di origine”, ovvero educazione ricevuta, valori visti in pratica dai tuoi genitori/fratelli-sorelle, esperienze (belle e brutte) del tuo passato familiare?

· In Tobi la felicità non è garantita dalla fede, il fatto di credere non necessariamente significa esser felici. Oggi alla luce di questa tremenda Parola di Dio, cosa pensi? Come rivedi la tua spiritualità?

· Fai il bene e vieni deriso, fai il bene e vieni rimproverato…qual è l’aspetto della tua vita in cui ti senti disorientato/a?

· Quanto la tua preghiera è un affidamento a Dio e al tempo stesso affidamento al tuo senso di responsabilità?
Appunti
